
EVENTI. Stasera, alle 20.30, in Cattedrale l’anteprima regionale

«Via Crucis,Via Lucis»
con la voce della Koll

Una mancata precedenza la causa dell’incidente avvenuto tra le vie Balilla e Roosvelt 

Scontro in città,sei feriti
Impatto nella notte tra un’auto ed un’autopattuglia

L’orchestra «Mediterranea» e, in alto, Claudia Koll

Claudia Koll sarà la protagonista
di «Via Crucis, Via Lucis» rappre-
sentazione itinerante sacra per Or-
chestra, coro, soli e voci recitanti.

La rappresentazione si terrà in an-
teprima per la Puglia questa sera al-
le 20.30, nella Cattedrale di San Sabi-
no; sarà presenziata dal vescovo del-
la Diocesi, mons. Raffaele Calabro e
si svolge in occasione del primo an-
niversario della morte del Santo Pa-
dre Giovanni Paolo II.

Scritta da Mimmo Muolo, giorna-
lista dell’Avvenire, l’opera presenta
musiche del musicista Martino Pal-
mitessa. La rappresentazione riper-
corre le stazioni tradizionali della
via Crucis attraverso l’attualità con
testi riferiti ai problemi esistenziali
di oggi: aborto, bioetica, rapporto
genitori figli, pace.

La regia è di Giovanni De Feudis
mentre  Palmitessa dirigerà l’Or-
chestra «Mediterranea» dell’Icom, I-
stituzione Concertistica Orchestra-
le Monopolitana)e due cori :«La So-
nora Alternanza» di Fasano, diret-
tore Angelo De Leonardis, ed il «Co-
ro polifonico Odegitria» di Locoro-
tondo, direttore Fiorenza Pastore).

Claudia Koll sarà affiancata da un
gruppo di giovani attori e da can-
tanti solisti quali il baritono Beppe
Delre e il soprano Marzia Rizzi.

L’iniziativa è patrocinata dal Ser-
vizio nazionale per il Progetto Cul-
turale della Cei ed è realizzata in
collaborazione con l’Ufficio comu-
nicazioni sociali e cultura della dio-
cesi di Andria.

«Ho incontrato il Signore in un
momento drammatico della mia vi-
ta – ha dichiarato di recente l’attrice
romana - quando nessuno avrebbe
potuto aiutarmi se non Lui che ha
risposto al mio grido. Da quel mo-

mento è entrato nel mio cuore dolce-
mente, sanando le mie ferite e miei
peccati. Sono una donna nuova e so-
no ora al suo servizio nel mondo».

Claudia Koll ha da tempo intrapre-
so un’intensa attività di volontaria-
to presso ospedali, sofferenti, malati
di Aids, e ora collabora attivamente
con VIS, un’organizzazione interna-
zionale non governativa che rappre-
senta i missionari salesiani nel
mondo.

Le tappe successive della rappre-
sentazione itinerante «Via Crucis,
Via lucis» saranno il 4 aprile a Luce-
ra , il 5 aprile a Taurisano (Le), il 6 a-
prile a Manduria (Ta) e il 7 aprile a
Manfredonia.

PPaaoolloo  PPiinnnneellllii

Una pattuglia dei carabinieri

Tragedia sfiorata, la scor-
sa notte, appena fuori del
centro cittadino. A causa di
un incidente stradale, avve-
nuto su via Balilla (angolo
con via Roosvelt) tra due au-
tovetture (una delle quali u-
na «gazzella» dei carabinie-
ri), sei persone sono state
costrette a ricorrere alle cu-
re dei sanitari del pronto
soccorso ma, fortunatamen-
te, le loro condizioni non de-
stano preoccupazioni.

Ad avere la peggio sono
stati proprio gli occupanti
della «gazzella», due appun-
tati del Nucleo radiomobile
della Compagnia carabinie-
ri di Barletta, impegnati in
uno dei consueti servizi di
controllo del territorio. I mi-
litari hanno riportato esco-
riazioni e contusioni giudi-
cate guaribili in una quindi-
cina di giorni. È andata me-
glio, invece, ai giovani (un
ragazzo e tre ragazze di Tra-
ni e Barletta di età compre-
sa tra i 19 ed i 23 anni) che e-
rano a bordo della Seat «Ibi-
za», l’altra autovettura coin-
volta. I quattro hanno infat-
ti rimediato ferite guaribili
in sette e dieci giorni.

La «gazzella» dei carabi-
nieri, secondo quanto è sta-
to accertato dagli uomini
della Polstrada di Ruvo,
giunti sul posto per effettua-
re i rilievi del caso, si stava
immettendo su via Balilla
quando è sopraggiunta la
Seat «Ibizia» il cui condu-
cente, pare, avrebbe omesso
do dare precedenza. Non si

esclude , inoltre, che i ragaz-
zi procedessero a velocità
sostenuta: la polizia strada-
le, d’altra parte, avrebbe tro-
vato sull’asfalto segni di fre-
nata per diversi metri. Cer-
to è l’impatto tra i due auto-
mezzi è stato inevitabile e
violento.

Subito soccorsi, i feriti so-
no stati trasferiti al pronto
soccorso mentre sul posto
dell’incidente sono interve-
nuti gli uomini della polizia
stradale per effettuare i ri-
lievi del caso ed accertare
l’esatta dinamica dell’inci-
dente.

Pare che i quattro ragazzi
provenissero da una festa
ma è da escludere che, spe-
cie il conducente 23enne,
fosse sotto effetto di sostan-
ze alcoliche o di stupefacen-
ti.

GGiiaannppaaoolloo  BBaallssaammoo

SSccuuoollee  ddii  bbaalllloo
Stasera, alle 19, nella sala Ebe

dello Smeraldo, «Spring dan-
cing » organizzata da Team E-
venti 33. Si esibiscono le scuole
di ballo Studio dance Puglia,
Dance University, El Cuba lo-
cos

««BBoovviioo»»  ppeerr  WWooiittyyllaa
Lunedì 3 aprile alle 17.30 nella

Cattedrale, gli alunni e i docen-
ti della scuola media «Bovio»
hanno organizzato un momen-
to di preghiera per ricordare
Giovanni Paolo II nel primo an-
niversario della sua morte

MINERVINO. L’iniziativa nell’ambito dell’ottava edizione della «Settimana» promossa dal ministero per i Beni Culturali

Alla scoperta delle grotte carsiche
Convegno e mostra fotografica,a Bari,per promuovere il parco geologico

Le grotte
carsiche

scoperte nel
maggio
scorso

nell’ambito
delle

indagini
svolte dai

carabinieri
del Noe,
sotto la

direzione del
sostituto

procuratore
del tribunale

di Trani,
Antonio
Savasta

MMIINNEERRVVIINNOO    --    L’affascinante sco-
perta delle grotte carsiche di Miner-
vino sarà al centro di un convegno
nell’ambito dell’ottava settimana
della cultura  promossa in tutta Ita-
lia dal 2 al 9 aprile dal Ministero per
i Beni Culturali.

L’idea è dell’Accademia Pugliese
delle Scienze, impegnata nella valo-
rizzazione e tutela del patrimonio
culturale, che ha promosso una con-
ferenza sul tema: «Le cavità carsiche
di recente scoperta in una cava di
Minervino Murge: un potenziale
parco geologico», in programma a
Bari martedì 4 aprile (ore 17,30 pres-
so l’Auditorium dell’Accademia Pu-
gliese delle Scienze di Villa La Roc-
ca). Nel corso dell’incontro si par-
lerà del ritrovamento delle sei cavità

carsiche e del loro complesso uni-
verso sotterraneo, all’interno di una
cava di pietra in località Porcile nel-
le campagne di Minervino.

La scoperta è avvenuta a maggio
scorso nell’ambito delle indagini
svolte dai carabinieri del Noe di Ba-
ri - Nucleo Operativo Ecologico per
la tutela dell’ambiente, sotto la dire-
zione del sostituto procuratore della
Repubblica di Trani, Antonio Sava-
sta, con la consulenza del perito Rug-
giero Dellisanti e con il supporto del
Cars di Altamura, che ha condotto le
ricerche sull’area e l’esplorazione
del sistema ipogeo. Il sito geologico
fu prima posto sotto sequestro dalla
magistratura (la Procura di Trani e-
ra da tempo impegnata a bloccare
l’attività estrattiva illecita sulle

Murge, sottoposte a vincolo natura-
listico e idrogeologico), in seguito è
stato messo sotto tutela con un prov-
vedimento “ad hoc” dall’assessorato
regionale all’ecologia, poiché «si
presenta di particolare interesse dal
punto di vista geologico ed ambien-
tale per la bellezza delle cavità pre-
senti e ben si presta alla creazione di
un parco geologico».

Tra i relatori: Erwan Gueguen ri-
cercatore del Cnr di Potenza e il pro-
fessor William Formicola dell’Acca-
demia Pugliese. Parteciperanno al-
l’incontro il tenente colonnello Mas-
simo Contri (comandante del grup-
po carabinieri tutela dell’ambiente
per il Sud Italia), che illustrerà le at-
tività svolte sul campo dai carabi-
nieri, Antonio Savasta, sostituto

procuratore presso il Tribunale di
Trani, titolare dell’inchiesta che ha
portato alla scoperta dell’universo
carsico sotterraneo e l’assessore al-
l’ecologia e tutela dell’ambiente del-
la Regione Puglia, Michele Losap-
pio.

Come evento collaterale dal 3 al 7
sarà possibile visitare la mostra fo-
tografica “Le cavità carsiche della
cava di Minervino Murge” allestita
nei locali della biblioteca dell’Acca-
demia a Villa La Rocca. E basta dare
un’occhiata alle suggestive fotogra-
fie scattate dagli speleologi di Alta-
mura per accorgersi che la scoperta
è di quelle che tolgono il fiato. Cuni-
coli, grotte ed enormi cavità, profon-
de ottanta metri e che si estendono
per parecchi chilometri, tutte colle-

gate tra loro, e che, secondo i primi
accertamenti, potrebbero far capo
ad un unico universo sotterraneo.

Le grotte presentano concrezioni
carsiche con la formazione delle
classiche stalattiti e stalagmiti. Un
geosito pure di rilievo scientifico.

Infatti gli studiosi sono convinti
che svelerà particolari inediti ed af-
fascinati sulla storia geologica della
Murgia (terra prevalentemente di
natura carsica, ricca di doline, in-
ghiottitoi e cavità) e della Puglia per-
ché porterebbe impresse le tracce di
una storia antichissima, risalente a
circa ottanta milioni di anni fa. Un
sito destinato a diventare il futuro
parco geologico della Puglia.

RRoossaallbbaa  MMaattaarrrreessee

SPINAZZOLA / Lettera del parroco

Il «cinque per mille» 
alla missione Custodia
Appello dell’«Annunziata»

La chiesa dell’Annunziata

SSPPIINNAAZZZZOOLLAA    --    L’amore e la
lode a Dio di Francesco nel
mondo, è quanto propongono
nella loro richiesta i Frati Mi-
nori Conventuali attraverso la
destinazione del cinque per
mille. «Nella dichiarazione dei
redditi che stai per fare - scrive
padre Giuseppe Rolli, parroco
della Chiesa Santissima An-
nunziata - la nuova legge dà la
possibilità di destinare il 5 per
mille ad enti, associazioni. Ti
invitiamo a destinare il tuo 5
per mille alla Provincia di Pu-
glia dei Frati Minori Conven-
tuali collaborerai così fattiva-
mente alla realizzazione di o-
pere significative nella nostra
Missione Venezuelana».

Quello che viene proposto è
un progetto reale a cui tutti
possono dirsi partecipi. In Ve-
nezuela i Frati Minori Con-
ventuali da anni hanno realiz-
zato una missione che ha por-
tato ad accrescere la famiglia sacerdotale.

In uno degli scritti di fra Francesco Calderoni proveniente dal
Venezuela, pubblicato in uno degli ultimi numeri della rivista
«Il Santo dei Voli» destinata alla famiglia Francesca, vi è tutto il
senso della missione portata aventi con umiltà e sacrificio dai
frati Minori Conventuali. Scrive Fra Calderoni: «carissimi, Pa-
ce e Bene, abbiamo validi motivi per ripetere con San Paolo, Ral-
legratevi con noi! Perché il Signore continua a benedire la no-
stra Missione-Custodia in Venezuela. Due fatti molto importan-
ti stanno per accadere in questi giorni, il 4 marzo e il giorno 6 av-
verrà la consacrazione sacerdotale di un altro nostro chierico
venezuelano Yoan Perez Sot, il 21 gennaio a Guanare è stata be-
nedetta la Prima Pietra per la costruzione della nuova Chiesa. I
lavori inizieranno il 23 di questo stesso mese». Quanti vorranno
potranno aderire a questo importante progetto indicando nella
propria dichiarazione dei redditi nello spazio riservato al 5 per
mille il codice fiscale 80006030722 Provincia di Puglia dei Franti
Minori Conventuali».

CCoossiimmoo  FFoorriinnaa
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Uno sgarro fatto pagare con il
fuoco. Potrebbe essere questa la
chiave di lettura dell’increscioso
episodio verificatosi nei giorni
scorsi in zona periferica, in un e-
dificio di piazza Oristano.

Ignoti, infatti, servendosi di u-
no stoppino, forse imbevuto con
del liquido infiammabile, hanno
dato fuoco alla porta di ingresso
dell’abitazione di un 56enne del
luogo già noto alle forze dell’ordi-
ne. L’uomo, che era partito qual-
che ora prima per Milano perchè
sottoposto a processo, aveva la-
sciato la casa disabitata. L’ignoto
«piromane» ha quindi agito indi-

surbato. Le fiamme, propagatesi
dallo stoppino, hanno divorato
parte della porta d’ingresso, an-
nerendo anche il muro sovra-
stante.

I primi a giungere sul posto, al-
lertati forse da qualche condomi-

no, sono stati gli uomini della
«Vegapol» che hanno allertato
anche i carabinieri della locale
caserma. Poco dopo sono interve-
nuti anche i vigili del fuoco ma le
fiamme erano ormai state sedate.

Indagini sono state avviate per
risalire sia all’autore dell’atten-
tato incendiario che al movente
anche se gli investigatori, al mo-
mento, sembrano propendere per
l’ipotesi dell’atto indimidatorio.
L’ignoto piromane, in altre paro-
le, potrebbe aver agito per vendi-
care uno sgarro subito in prece-
denza.

(gian.bals.)

In piazza Oristano

Incendio doloso 
danneggiata 

un’abitazione


